
ASPETTANDO GODOT 

 

“Il deposito telematico non riguarda il deposito delle seguenti tipologie il cui sistema sarà attivato 

nei primi mesi del 2009: 

- istanze di convalida del brevetto europeo, 

- (Omissis).” 

La circolare N. 573 del 24 novembre 2008 a esplicazione e integrazione di Decreto 

Ministeriale di pari oggetto del 24 ottobre 2008 sembrava molto chiara e incoraggiante. 

Le operazioni connesse ai depositi dovevano essere effettuate, in via preferenziale, mediante 

strumenti telematici. 

Le istanze di convalida del brevetto europeo erano rinviate solo temporaneamente. 

Di rinvio in rinvio, come nel dramma “Aspettando Godot” di Beckett siamo arrivati al 2014. 

 Naturalmente UIBM avrà valide motivazioni tecniche per il ritardo quinquennale, ma noi 

siamo decisamente stupiti di questo ritardo. 

 Non crediamo che ostacoli insormontabili impedissero l’implementazione del deposito 

delle istanze di convalida nel sistema informatico attualmente in vigore. 

 Neppure crediamo che la necessità di realizzare un nuovo sistema informatico centralizzato 

dovesse penalizzare il deposito delle istanze di convalida. 

 Ci è stato detto che le istanze di convalida in modalità telematica arriveranno quando ci 

sarà il nuovo sistema informatico centralizzato. 

Ci domandiamo, però, perché il nuovo sistema informatico la cui implementazione è rinviata di 

giorno in giorno essendo particolarmente complessa, non potesse partire con le sole istanze di 

convalida. 

 Crediamo che sarebbe stato un buon modo per testare il nuovo sistema centralizzato senza 

dover fare un salto nel buio comprendente anche ciò che ora già funziona. 

Sappiamo che UIBM vuole redimersi dal peccato originale di aver accettato o contribuito a 

realizzare un sistema informatico transitante per le camere di commercio, ma ciò non giustifica la 

penosa operazione di continuare a depositare per via cartacea le istanze di convalida del brevetto 

europeo. 

 Restiamo, nonostante tutto, in attesa di Godot ma non vorremmo che, come nel dramma 

di Beckett, giorno dopo giorno, anno dopo anno, non arrivasse mai. 

NEMO PARATUS ORITUR    


